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L’infezione da SARS-CoV-2, responsabile della COVID-
19, ha interessato oltre 200 paesi nei 6 diversi continen-
ti. Sebbene sia ormai noto che si tratti di una malattia con
coinvolgimento multi-organo, al momento non è stato chia-
ramente definito l’impatto della COVID-19 sulla funzione
tiroidea.

Lo scopo di questo studio è stato quello di valutare retro-
spettivamente la funzione tiroidea in pazienti con COVID-
19. Tale studio ha riguardato 50 individui cinesi affetti da
COVID-19 e privi di storia di malattie della tiroide nei qua-
li sono stati valutati i livelli sierici di tiroxina totale (TT4),
triiodotironina totale (TT3) e ormone stimolante la tiroide
(TSH) nel corso di COVID-19 e dopo la guarigione. I grup-
pi di controllo erano costituiti da soggetti sani e pazienti con
polmonite non sostenuta da SARS-CoV-2. Nei pazienti af-
fetti da COVID-19 sono stati riscontrati livelli inferiori sia di
TT3 che di TSH rispetto ai controlli, mentre non è stata ri-
levata alcuna differenza riguardo i valori di TT4. Inoltre, gli
autori hanno osservato una correlazione inversa tra la gravità
del COVID-19 e i livelli di TT3 e TSH. Dopo la guarigione
non è stata osservata alcuna differenza nei test di funziona-
lità tiroidea tra i pazienti con COVID-19 e quelli dei gruppi
di controllo. Questi risultati sono indicativi della presenza
di una non-thyroidal illness syndrome (NTIS) tipica di molti
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stati patologici con coinvolgimento sistemico e che si risolve
con la guarigione.

Tuttavia, il fatto che i livelli sierici di TSH dei pazienti
con COVID-19 fossero significativamente più bassi rispetto
ai pazienti con polmonite non COVID-19 con un simile gra-
do di gravità potrebbe indicare un’inibizione nei confronti
delle cellule ipofisarie TSH-secernenti mediante un mecca-
nismo virale diretto o mediato dall’attivazione di varie ci-
tochine proinfiammatorie o legato alle alterazioni dei feed-
back ormonali indotti dai trattamenti farmacologici, come i
glucorticoidi assunti da 31/50 dei pazienti con COVID-19
valutati in questo studio.
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